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la filosofia come vita pensata

pensata

Rivista di filosofia

«Τὰ δὲ ἐν αὐτῇ ἀγλαίσματα ὡϛ ἂν ἐν ζωῇ κείμενα 
κῆποϛ Διὸϛ λέγεται, καὶ εὓδειν ἐκεῖ ὁ Πόροϛ οἷϛ 
ἐπληρώθη βεβαρημένοϛ». 
(Lo splendore di vita che è nell’anima vien detto il giardino 
di Zeus, e lì dorme Poros gravato del nettare di cui s’è ri-
empito; Plotino, Enneadi, a cura di G. Faggin, III, 5, 35-37)
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tenore sia mistico sia panteistico, che Ungaretti 
ha potuto assorbire l’intera tradizione lirica 
europea, da Jacopone a Mallarmé, ha potuto 
frangerla e reinventarla.
L’unione di tempo, materia e musica si conden-

sa nella figura che dà il titolo al libro di Savoca. 
Naufragio è l’esistenza nel suo dissolversi, la mor-
te, ma anche, nel suo apparire, la nascita. Due 
catastrofi inseparabili, il passaggio tra le quali 
chiamiamo vita: «L’annientamento di ogni essere 
è per Ungaretti straziante, ma anche liberatorio 
dalla morte stessa, che diventa ri-nascita alla vita 
in quanto apre all’aurora di un giovane giorno in 
un paese ‘finalmente innocente’. La figura finale 
del naufragio, riscattato dalla ‘corruzione’ storica 
del tempo e dello spazio» (VII).
Come si vede, è una visione tragica dell’esiste-

re, non soltanto nel senso cristiano ma anche in 
quello greco, fondato sulla necessità che al venire 
alla luce corrisponda un lasciare il posto alla luce 
di altri, come Anassimandro spiega con molta 
chiarezza. Dentro questo barlume di tempo che 
siamo, ciascuno si sente un esule, in cerca di «un 
paese innocente», sentimento insieme profon-
damente religioso e teoretico perché sentimento 
gnostico: «La morte non viene dopo la vita, ma 
prima, ed è una condizione ontologica che mar-
chia lo stesso inizio dell’esistenza» (32).
Il naufragio non è dunque un evento, un momen-

to, una situazione. Naufraga è la vita in quanto 
tale, tutta la vita e non soltanto quella umana. «È 
da questo fondo che il naufragio, a somiglianza 
del Porto sepolto nel mare di Alessandria, conti-
nua a generare immagini movimenti e percorsi 
di canto che danno al mondo poetico ungarettia-
no la sua profondità e abissalità tra nulla e infini-
to (della tomba e della morte, ma anche del cielo 
e del divino)» (2).
È così che si legge un poeta, è così che si legge la 

poesia.

 

Nota
1G. Ungaretti, «Fontane» in Vita d’un uomo. Viaggi e 
lezioni, a cura di P. Montefoschi, Mondadori, Milano 
2000, p. 434 (qui citato a p. 38).

© F. Fasulo, Ossidi_Memorie #3, Olio su tela (50x70), 2013
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A un secolo da Allegria di Naufragi, 
Giuseppe Savoca propone una let-
tura di Ungaretti che da quel libro 
rivoluzionario si dispiega verso 
una comprensione non soltanto 

dell’intero itinerario del poeta ma della poesia in 
quanto tale.
La poesia è infatti, nella sua essenza, musica. E 

Ungaretti è stato uno dei maggiori musicisti ita-
liani del Novecento. La sua Difesa dell’endecasil-
labo, provenendo da chi frantumandolo aveva 
creato un nuovo ritmo per le parole, è significa-
tiva della potenza che questo particolare verso 
ha nella nostra lingua. Una potenza che percor-
re per intero Sentimento del tempo. Quest’ul-
tima parola – tempo – è tra le fondamentali di 
Ungaretti. Assimilata da uno dei suoi maestri e 
ispiratori, Bergson, la realtà del tempo è nei suoi 
versi e nella sua vita pervasiva e totale poiché «lo 
spirito umano non è se non tempo», come una 
volta disse1.
Tempo che è anche ritmo. Il primo ritmo che 

l’umano apprende e che sempre rimane è quello 
del proprio corpo, del cuore che pulsa e dal quale 
anche la musica della poesia sgorga: «L’endecasil-
labo ideale, come forse ogni verso, si fonda dun-
que per Ungaretti su un ritmo umano, misurato 
dall’uno/due del battito del cuore, del respiro, del 
passo dell’uomo» (124). Il cuore, il corpo sono 
una parte dell’intero, della materia universale. 
Ungaretti è stato anche il cantore della materia, 
con la quale si è sentito sempre in continuità, 
consonanza, comunione: «Il sentimento di fondo 
che informa la poesia ungarettiana alle origini e 
sempre, è, come si legge nei Fiumi, quello di sen-
tirsi e di essersi ‘riconosciuto / una docile fibra / 
dell’universo’» (176).
È dunque anche tramite questa profonda 

consapevolezza insieme filosofica e ritmica, di 
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“La vita come mezzo della conoscenza”- con questo principio nel cuore 
si può non soltanto valorosamente, ma perfino gioiosamente vivere e 
gioiosamente ridere.

(Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, aforisma 324)
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